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o Sidix ‘nda per mezzo de! nastm Mem« | '
tore Boingnese d: )t:rz(1 o, allo Stampatore Adi Pmdg #.qual partu‘o apprglzam vedcndod
qu 1880 fug!m e all’ Enensore, ch' sia 11 co- le psrsone che nom, abpartcncnd
mlssarm di’ guerra in un dspammcnm ncano a gqvcjno me eserc,tavanq 1e funz:um
qnel.,o dcl Pana:o di Na’ ron Fetrarcse pnco ,sichra, che, la propnet’h fu cease
fchce nella vuta, amzl te ae cs;gge assaluta- Ch:esa 'non sema contrasto . Automh C: 2
tamcrt!e Ia pubbhcazmne ,:‘ altr mmtx &’.c. “pide., autmnth Francrsl, vcg ;a:g, ! aze dall’
chiedesi chi Fretcndc questa dich: arazmne 3 amvuh siate. gusta Hgaverno éﬁmto
Qgcllo furse che fv:cc chlamare ln s:arr.pam— dg non, s;egue la ma mamsa pe
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fe a questo oggctto dalé Uﬁiclafc o1 Polizis?
Ms p re’ che egh ne dov-sc avere avato
abbastanza 8¢ fosse poi qual iche curruw lo
Stampa ore e r xstcnsozc concord.m ‘Bte ie'_ inde nen gli
llgn?ﬁc:ano che ess, nos. pen,ann di dovere th '___ncwce la smnrezza dell;: persone &'dels
‘ sodxsfarlo archc chc lo pozcsscro . E nel je progneth coi mczz.o delle sue leggr

caSo chc gure va!cssc su dx csé es r«.' °‘1nfcrma : ll I‘reudenh del Tnbanai Cnmmale te!'
tc, E: pregato dal n’icde,xml a portarsl dali
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Sennamddfﬁdﬂane, che de’ Soldati ,Fran-""'
cen s1amsi recati pelia Ch:csa di’' 8, Ambrm
gao per- traqurtamc wa dehc proprleth che,-"
Ye ‘appartenevanc’; “esti nen avevano alcan of. in’ Eo?ogna un du‘tacﬁam:mo @’ Polﬂcch; in
dige & veiuna autentd Cisalpma; lo che ec- l’rcsndm .



; ARTICOLI COMUNICAT‘I. e
M’ﬁs;a[ombaria 8 Germinat VI, Rep. 1798
‘Qifesta Commissione di Polizia ha qui

‘ylﬂ:bltcata una legge , che siano atterrati tut- -
ti gli alberi esistent: in turte le pubbliche stra.

de.per la polizia delle medesime. I1 sole can
toncello 'di Massa & stato il primo a farla da
legislatore in questo oggetto,che intere:sa e-
gmlmeﬂte qualunque altro Coemung, che per
altto non ha per anch: promulgata. su di czb
ﬁfxﬁna prescrizione . Ma guestu, s dice, @
“un buoa provvedimento per le strade. Ma

qu:gs*to, #ispondono e male lingne, & un mis.

glivse. prowcd ménto per la borsa del Tegise
latore , il quale per mezzo di questa legge
ne’ swoi affiuy guadagna una grossa somma,
‘fne buon prb gli- f:.cc;a .
waso salutarc ah

ex come antm B

}3 comanda nte dclla giardia cusl dutta
x;gadxné, alla qu zlc ve.’'pure eravate aseritto.
Ma avete, gih portatc le vostre - cuse . Lecon-
‘vuismm, che vi putrcbbero sopragg ungere
m sentmella ne sono state il mot1vg, quan-

tunquc questc fino ad oramon'v abb:ano dise

urhato da:le lungke conversaﬂom di cwi go-
&atc ogn: sera ﬁuo A mezza notte inoltrata .
A dlrv; la verity m1 aspe:tavo, che una qual-
- ¢he gonvulsione vi assalisse quella mattina,,
h (_fecero baliare in mezzo alia p,xazza di
8. Francr.scc i granmen della € RBettini ,
ma grazie a Dio, ed 4l male de piedi, che
actmaste pcr non ballate 3 lc cose di .meglio

TEWE e

mon peterono andare. Quale danque sard. la

- ragione delle vostre mormeragioni 7 11 caprig®

¢io, I' avversione, la vosrraanstocrazm. Ma
and:amo avantt . A?cuni cnttadxm vedcndo vou
ta ec_cgilcnza? montate in carozza, servita
di braccio da un f.miglio di casa Malvezai,

in atfo riverente, e col capello in mano li

fecero ¢enno che lo metesee in testa. I vow
stra servo.,srando sulla porta nmprovcrb ai
jtto che aveano fatto, addu euioh
che i psﬂrlém dovevansi rispettare, ehe'l’ e

guaglianza, e la drmocrazia erano momi vae
ni z:& che per conseguenza erano-essi teste di

Cae.o Icittadni offes: da quest inselema

te s inoltrarono. Il vostro degmssimo fratc.lo
Orazm non meno austocratnco di voi, le si
presenta con aria mmaccwsa ‘dicendagh sche,
que:m irsulto emivo il propvm Palazzo - fare’
non si-poted aa ;orune ben mm,- € tantc
cose di rispetto, e di convenienza aristecratis

‘.ca lc adusse che stomacntl i Patr:otx ;iegug-

sammte p1rt1l'0l'lﬂ. Io pertmto v’ invito a
calmare a poco a poce la vestra aristocratie

ca rahb:a. o ad a,mfonmrn megle. al "nuo -

ve 1stema chc ¢ pur quelfo delia natura,
e de'lar gmne Rtsp ttate 1a G N, ed abe
banjonanio le scuse dividece cogli aler vo.
stri frat:lh 1"onorata frtica  Tusinnate al,
vostro fratelso che pit non lasci -le usate
conversazmm da cuz § cra allantauaco pet
nen ricevere il tuto!n di (.madmo . ma che A
deposte le marche vcrgognose d” aus:ocraz;.
co, diventi pid amano , e tagmncvo le .
Salute , e frate’ lanzag
: Alcum Granat;tn. _
I Deputatl ai Camb; per la guardia Na=
zionale vengono sp. 580 Insultati pcrché nom
fomscono B3 pamero di camb egualca quele -



Yo dEpRameNnti ¢ s6no- tadciati- di Tadl?y pers
chd comunemeste si grede che. essi si metras
no. in. sacoccsa il denaro che lscessar]amente
v’ avvanza
perché il wancggio di ¢id dipende dal Cons,
Amministrativo. Questo orwdina ai depatati -
che forniscano la guardia di trnfi cambj e
noa piu, ed il giorno dopo li spedisce il de-
®aro equaivalente a tre paoli per Ciascheduno,
Anzi dovete lodare il patriotismo di loro,
che si son prestati a questo nen piccol catico,
prestando gratis I’ opera lore .

Un amice de'la Verith,
s . . sare ‘ A .

NOTIZIE ESTERE.

Sappiamo da Rastad che finalmente, ter-
minata la.gran qu:stione.sulla base dellapa.
ce tra la Fraocia ¢ 1’ Impero, con 1’ accorda-
ta fissazivne dei confini al Reno . Ecco il te.
nore del Cenclusum preso jeri dalla deputa-
zione dell’ Impero.

L Eremessi i seguenti puanti: 1, (‘he tutte

le ‘truppe francis: evacuino il paese alla de

stra del Reno, e ccsino da ogni w'teriore
requisizione : 2. Che la Rep. Frances:, otte-
nauti i pa:si dell’ {m:pero alla sinistra del Re.

ro, non fogmi pia alcun’ altra pretemsione o

dimanda: 3. Che si negozi.ri in seguito su
gli arteo’i vimessi ai Ministti Francesi colla

mota del 3 corremte § si dichiara alla legazion

Francese: = , Chesi & riso'ute di accedcre
alla proposta base di pace, ¢he la deputa
zione dell’ Impere spera fondatamente , che
il moverno Francese eccettucrd almeno I’ ul-
tima porcione del paese oell’ impero sul base

so Reno, cioé dalia ‘orgente del Roer sino

al sno shocco nella Mosa 3 e pin aito, dalla
sorgente della Nuthe sino al suo sbocco nel
Reiao lasciando questo pacse aill’ Impere, 4

.

Cittadini. g1° insaltate a torto,
8 s

S Asﬁcmﬁ ehe é‘hputa!a ‘velensismenie 14"
ussmue, i Mm::m Francesi dxm&ndermné
tosto la secotarlzzazlone di turei gli’ seatj Eca:
elesiastici in Germania, e presenteranno’ iy
gik steso nuovo piano di Costxmzmn: e div
?artagg:o . :

Sorpassano nelfa Turchla ogni espettazione
i preparamenti di guerra ch: si finae negli:
Stati Ottomanni. 3i & perlevare 600000 gners
rieri. Tattod) si conduce dall’ Asia nell ‘Bas
ropa un’ immensa quantith di carti; scale @
assalto, munizione, artiglieria . 'Si mefrtong:
trettolosaments in istato di difesa tutre Yo
Prazze forti lungo il mare admatico e neﬂa
Morea jregna pare la moggiorattivith. in tugs
ti I caatieri. il g1 6 Eebbraro si sons con
somwa pompa a Cestantinopeli lanciati im.
wmare due. nuovi bastiment: stati costrutti'gots -
te ' isp-zione dell’ abil Ingegners Lebrun+
Non v* & chi sappiaove temdano tutte quests:
disposizioni: quel che. di a maggior segng

11’ occhio si &, che sone esubecanti  pef {4
distru_zzone dg!l'ind@_bo:;to- rib lie Oglas, §isth
pertanto alla eongettura, che -la - Porta re
atienta sulle mosse tanto nel rsto dell’ Eiga
fopa, quanto ne' suoi proprj Stati stia gaa e
dinga centro ogni triste cvento, o che’ vogha _
abiiitarsi a debellare qualunquc nem;co este-
10 od imterng, ' -

Dalli Stati Austriaci rinasceno le . vocia .
ferazionidi nuovi preparanenti gucrrieri. Non:
solo nom vengono rimesse sul piede della’paa
¢ veruac truppe, si- pretemde anzi, che sk
recluteranno altri Som.. uomini . _

Abbiamo &’ Amburgo che aidae di M;
2o tramsitd qui pet recorsi @ Copennighen uin
Esptesso di Londra,il quale censegid al Szd
nato di Amburgo dei dispaccj cemencatt Ia

siseluzions definitiva del Geverse Inglese,di




@g al nuila 11 commarcm deila Potenze.
ggntg;e o Anche:ld Cittd di Lubecca ha risal-
20 di pagare alla Francia, ma ignorasi per an.

:ls

;$0TAmMA . ==~ Giorai sono veamerotras-

3gixa i Ne seguirh an sccondo. trasporto ..
By dstrattoidi lettera- pravenieste- da M:m-
Ji:48. Ventoso p. p R
vik Commissario di guerra del Manto-
>, & Peschiera Cittadino  Vita'iano Marx-
Mg diglio- del Cuoco  del fuggito Lottinger,
i obbrabriosa memoria & un grande ansto-
. Sratd Sottonl. pissato-Governo ‘Bon era che

Gamiiscia y ades;o'ch: @ Commissario del-
. g_e-pubb ica: Cisalp aa ha comprato €aroz-
' za @ cavalli. B’ allcggiato nel Palazzo N
ke 5. sd‘gna di-ticevere coperte disbam-
5. ha valul:o una coperta di damascoros-
ha. pifiutato due porta fuoce-di ferro., e

a:volgto dive-a: v 10g <8< coa fornuuca-di
cﬂ,ﬁ,._msomma eg: §1 crede un- Mesarez

: 'Lzs..

da M:«Mnu ha ric‘évuta‘ uga somma d«__a, pj‘n-ter_-.
. ﬁi-,.p‘a-gmc fpcr inslem; mg qaeste egcust-a ha

Uﬁ"lah‘ d‘ m"d‘? th 4 pn’mi 3% tmv.-.,n@
43‘., gmm; 5 ed 1 ﬁecond; di

endistabacco ; aveva di suo appena, che

1 Difettotlo #: ma@gf ‘““’:ir&»:'?’f"i».-eﬁnsai ‘
g!i‘u dei- yoo- an Messagyio sagli- apvemithenti
- geguiti neila Svizzéra: Beco perranto la; Rond.
glusione’ del mmfer:to M $saggivy ’Unz
namerosa’ artiglieria; la umilinzione del” olfc
garchia-clvetica, la libertd ridonata alla S¥izs
zera; la paga nostry vendettd naiziowale', sow
noi frater de'le nuove nostre vittorié ; tdute
pili ammirande, che la nitara, e 1" arte co'
spirarone a strapparci di mitis gli allori, Li
gierrizridelia Repubblica ‘superarono N pir
bravi soidati dell Buropa. ( Gosa sarchb: poi
seguito, Se' ta  Svizzera mon fosse stata divie
sa:dallo spirito della-discordia ?-La Franci
pud dunque eisere tranguitla salla coalizione,
che il Gobinetto di §. Gigconio tenta di rine
novaré colla sua astuzia, ke vittasieripo¥tas
te- nella Svigzera sono altrettante vittorie ris
portate sull’ Inghilversa’) la- goale ha résy als
cuni-Cantoli-di questa.. regionesil centro di}
suoi intrighi, e ragsm s+ o -Chenier ragiond
apcor -piU in’ esteso. su’ guest™ uftlmo punta’ ’
€LMBs5e it ‘Consiglio. 4 decrétire ] che T Ara
mata repubblicana. neliz Svazcha, & anth’cge
sa.benemerita della Pairia’: i T80T 8 Gt
ran - gridaioy Vendett*a, ‘vendetta AR ¢
gh:ltcrra & Questo: sentiments dovrebbe e lety
trizzarci tutel, animere le nostre imiraprese’,
Bopo aver dinostrata la mecessith di diching
rare-ppbblicements; € solenbicinerte, che
solo scopo. dei piit formidabili p’hparammtj
contra ‘quellasticannica “Potenza’, “mon sind
gix le canguistey @a unicimsnte la libertd
degli loppre: i Beirana: Ch;cse, che si ‘reds
daro eguaki 1i- miringtizalle truppe di ten‘a‘%
attssc e ncompcmc nazwnah. R
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